LITIGI DI BAMBINE
Quello che vorrei raccontare é un episodio successo quand’ero

più piccolina.

Mi trovavo a circa metà della seconda elementare, la mia classe

era molto semplice, molto più bella della classe attuale.

Le mie ricreazioni le passavo seduta sulla prima panchina del

piazzale, ombreggiata da un grosso albero; ero seduta da sola.

La mia alternativa era: passare la ricreazione su uno dei due

sassi che [sono] erano disposti uno in fronte all’altro, uno al

sole e uno esposto [sollo] sotto un grosso picco verde.

Quando mi annoiavo, e volevo giocare anch’io {,} come prima

cosa chiedevo alle mie compagne se potevo giocare con loro,

siccome la risposta era spesso e volentieri no! andavo nel

campo da calcio a giocare con i miei compagni.

Era un venerdì pomeriggio, ero occupata a pulire il mio banco

condiviso con una delle mie compagne che ritenevo piu antipatica!

Ad un certo punto ci [siamo] eravamo messe a litigare e poi a

piangere. la maestra [é] era subito venuta a chiederci cos’era successo...

il motivo era proprio la ricreazione; io ero rimasta male perché

non potevo giocare con loro... Alla fine [abbiamo] avevamo deciso di

fare pace!

L’anno seguente le cose sono un po’ cambiate da quello precedente...

Finalmente potevo giocare anch’io, e quella bambina con cui ci avevo 

[ho] litigato una marea di volte éra diventata la mia migliore

amica per tutte le elementari!

Anche se molto amiche abbiamo [sempre litigato] avuto qualche discussione...

Da questo episodio ho imparato che anche dalla

persona che meno te lo aspetti [te] la ritrovi a far

parte della vita!

Ma anche le persone non vanno mai criticate perché

può darsi che entreranno a far parte della {tua} vita, e bisogna

accettarle per come sono [; e] {(} E mai tradire una persona per
prima bisogna sempre aspettare che siano loro a tradirti per

primi! {)}
